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fullina l’astista Giorgia Vian, esempio 
di perseveranza nel salto con l’asta, 
con il primato personale raggiunto 
a 38 anni e mezzo nel 2024 e l’ar-
gento europeo 2025 centrato tra le 
Master. 

C’è stata anche una settima be-
nemerenza per l’atletica, destinata 
alla delegazione lodigiana che ha 
raccolto 23 medaglie ai campionati 
nazionali del Csi, a premiare la base 
di uno sport che sul territorio vive 
sicuramente un momento di buona 
salute. n

digiana, con tre riconoscimenti indi-
viduali, è stata la società più pre-
miata a livello di benemerenze pro-
vinciali: Ervin Abbè è il nome nuo-
vo dello sprint, con l’argento trico-
lore Allievi sui 200 metri conqui-
stato alla prima stagione “comple-
ta” di atletica (fino al 2024 si divide-
va con il calcio); Maia Giannetti, 
bronzo tricolore Cadette del penta-
thlon, è il simbolo polivalente della 
rinnovata vitalità del settore giova-
nile giallorosso: Maia è nata nel 
2010, anno in cui saltava già da fan-

noa), Tommaso Baggi Necchi (palla-
nuoto), Maya Bagnato (canoa), Lau-
ra Canale (tiro con l’arco), Fatima 
Chakir (karate), Fabrizio Corneglia-
ni (paraciclismo), Nicolò Dalle Cro-
de (nuoto), Giulia Dossena (patti-
naggio a rotelle), Riccardo Geri 
(nuoto paralimpico), Beatrice Guar-
nieri (softball), Alessandro Ionica 
(nuoto), Michela Manzotti (Special 
Olympics), Lisa Monari Gamba (pal-

lavolo), Isabella Moroni (nuoto), Ceci-
lia Nicolini (pallavolo), Filippo Scot-
ti (calcio), Marta Uggeri (ginnastica 
artistica), Hillary Uwadiae (pallavo-
lo). Società: Soffio del Drago (qwan 
ki do: Diletta Raveggi, Gloria Bian-
chini, Federica Pagani, Melissa Mu-
sitelli), Amatori Wasken (hockey pi-
sta), Rugby Codogno, Asd Zelo (cal-
cio), Nuova Zorlesco (calcio). n 
Ce.Ri.

Milano, facendosi trovare pronta 
(su una distanza come il giro di pi-
sta, che ha “costruito” con pazienza 
negli ultimi anni) per far parte del 
quartetto più quotato d’Italia per la 
staffetta del miglio. Per Chiara Ro-
gnoni, sennese, è stata la prima vol-
ta nella “Giornata olimpica”, a cele-
brare i primati personali letteral-
mente demoliti in questa stagione 
per cogliere un argento tricolore 
Juniores sui 100 metri difficile da 
pronosticare un anno fa.

La Nuova Atletica Fanfulla Lo-

gione in cui si è affacciato per la 
prima volta sulla ribalta tricolore 
del nuoto paralimpico spiccando il 
volo sulle ali del progetto “Nuota 
con noi” “guidato” da Monica Bog-
gioni. Non occorre però essere gio-
vani o giovanissimi per primeggia-
re nello sport: il Coni ha celebrato 
anche l’esempio di tenacia e di pas-
sione di atleti oltre i 50 anni come 
i nuotatori Igor Piovesan e Sabina 
Vitaloni e le cestiste Lucia Rossi e 
Patrizia Gnagnarella, campioni del 
mondo a livello Master. A sintetiz-
zare tutto ha pensato idealmente 
il premio consegnato al tricolore 
Under 15 Riccardo Gatti (14 anni 
compiuti venerdì) e alla sua socie-
tà, la Grignani, che invece di prima-
vere ne ha festeggiate 80. 

Tutte le altre benemerenze pro-
vinciali. Atleti: Andrea Abbiati (ca-

In alto tutti 
i premiati, 
sotto il titolo 
principale Kelly 
Ann Doualla, 
le società 
dell’anno, 
il piccolo 
Uccheddu, 
i premi del Coni 
nazionale e qui  a 
fianco le Master
(foto Santi)

LODI
È una “Giornata olimpica” senza 

età. Tra gli “oscar” dello sport lodi-
giano ci sono tanti teenager ram-
panti, con la grinta del ciclista Ga-
briele Stopelli (argento tricolore 
dell’inseguimento a squadre e oro 
regionale a cronometro tra gli Ju-
niores pronto ai primi raduni az-
zurri in pista) ma anche con la timi-
dezza e i modi gentili della ginnasta 
Thelma Lapalombella (a celare l’in-
traprendenza con cui la zelasca si 
è trasferita a Vercelli per conqui-
stare già quest’anno il titolo italia-
ne a squadre in Serie A1): sono en-
trambi solo due esempi della classe 
2009 che vuole emergere. Se 16 an-
ni vi possono sembrare pochi, Fe-
derico Uccheddu con i suoi 12 è uno 
dei più giovani premiati di sempre 
nella “Giornata olimpica”, nella sta-

TUTTI I PREMI  Campioni paralimpici, titoli mondiali, speranze azzurre e riconoscimenti anche a sei società

Dal 12enne Uccheddu ai Master,
è stata proprio una festa senza età
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La “Giornata olimpica” del Coni 

lodigiano non è mai stata così velo-
ce. A colpire, nel consueto evento 
andato in scena sabato mattina in 
“Sala dei Comuni” nella sede della 
Provincia a Lodi, è sicuramente il 
numero di rappresentati dell’atleti-
ca leggera premiati, ben sei, più di 
ogni altra delle 20 discipline cele-
brate dall’appuntamento celebrati-
vo dello sport provinciale. Tra loro 
rientra la ragazza che più di tutti ha 
raccolto applausi nel momento del-
la consegna delle benemerenze 
provinciali per gli “Atleti dell’anno” 
2025. 

Kelly Ann Doualla ha solo 16 an-
ni ma era già alla terza presenza co-
me premiata alla “Giornata olimpi-
ca”: il 2025 ne ha ingigantito sia lo 
spessore dei risultati sia la visibilità 
al di fuori della cerchia degli addetti 
ai lavori, con due ori (100 e 4x100) 
agli Europei Under 20, tre record 
continentali Under 18 (60 indoor, 
100 e staffetta 100+200+300+400) 
e due titoli vinti al Festival olimpico 
europeo Under 18 (100 e, appunto, 
la staffetta a frazioni crescenti). 
Kelly non è solo il volto copertina 
dello sport lodigiano giovanile (ma 
probabilmente questa è una defini-
zione che va già stretta), ma è an-
che la classe 2009 di maggiori pro-
spettive in tutto lo sport italiano. 
Per Doualla sono settimane di pie-
na preparazione in vista del 2026, 
con un raduno regionale cui ha par-
tecipato a Saronno il 23 novembre 
e con il raduno nazionale di inizio 
gennaio (verosimilmente a Formia) 
che aprirà idealmente una stagione 
incentrata su Mondiali Under 20 e 
Giochi olimpici giovanili: «La pre-
parazione procede bene - le parole 
di Kelly al “Cittadino” -: non abbia-
mo ancora deciso la data di esordio 
in gara nel 2026, sarà a fine genna-
io, coach Walter Monti sta valutan-
do varie ipotesi proprio in questi 
giorni. Al coperto correrò come 
sempre i 60: il debutto sui 200 sarà 
all’aperto, impensabile per me ga-
reggiare su curve così strette! Gli 
Assoluti indoor? Li correrò». Agli 
Assoluti in sala, l’1 marzo ad Anco-
na, Doualla potrebbe affrontare per 
la prima volta la primatista italiana 
Zaynab Dosso, in un match tra pre-
sente e futuro dello sprint azzurro 
che già accende gli appassionati. 

Su sei esponenti dell’atletica 
premiati, ben quattro sono veloci-
sti. La lodigiana Lucrezia Lombardo 
ha rivinto il titolo italiano Assoluto 
della 4x400 con il Cus Pro Patria 

Giornata olimpica Ben 20 le discipline celebrate sabato

La star Kelly e l’atletica 
fanno la parte del leone
agli “oscar” dello sport


